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EMOZIONI E 
CONTESTO 

SCOLASTICO  
 

òGli allievi potranno dimenticare quello che hai 
detto, ma non dimenticheranno come si sono 

sentiti nella tua classeó. 
Carl W. Buechner  

I NTELLIGENZA  EMOTIVA  

Indica  la nostra  capacità  di riconoscere  i 
sentimenti  propri  e altrui,  di motivare  noi stessi  
e di gestire  positivamente  le nostre  emozioni, 
tanto  interiormente  quanto nelle relazioni  sociali . 
 

Goleman, Intelligenza emotiva, (1995)  

Quali modelli teorici?  
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Salovey ð Mayer, 1990  

Å PERCEPIRE emozioni 

Å ACCEDERE, generare e/o utilizzare emozioni  

 per accompagnare il pensiero  

Å COMPRENDERE emozioni e riflettere su stati emotivi  

Å REGOLARE emozioni per promuovere sviluppo emotivo e 
intellettivo  

I.E.   òForma di intelligenza  sociale che coinvolge lõabilit¨ di 
monitorare  i sentimenti  e le emozioni, proprie  e altrui,  
di riconoscerle  e renderle  guida di pensieri  e azionió.  

Costrutto psicologico  
ABILIT À (appresa e sviluppata con età ed esperienze)   

Introduce  una prima differenza  tra  INTELLIGENZA  e 
COMPETENZA emotiva,  rivelando  che le C.E. possono esistere  
solo sulla base di fattori  di I .E. necessari  alla loro  costruzione  e 
al loro  sviluppo. 

Goleman, 1995 

Auto  

consapevolezza 

Auto  

motivazione  

Gestione delle 
relazioni sociali  

Autocontrollo  

Consapevolezza 
sociale 

(empatia)  

DOMINI DELLõINTELLIGENZA EMOTIVA 
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COMPETENZA EMOTIVA  

òCapacit¨ di un individuo di riconoscere le 
proprie emozioni e quelle degli altri, di saperle  
comunicare attraverso le espressioni e il  
linguaggio della propria cultura e di regolarle  
in modo adeguato al contesto, così da  
ricavare un senso di efficacia dagli scambi  
interattivió. 

Saarni, 1999  

C.E. o socio-emotiva è un costrutto generato nella 
cornice teorica del socio-costruzionismo . Ogni autore 
nel definirla pone enfasi su un aspetto.  

 

Å Gordon (1989)  sostiene che la C.E. sia un insieme di conoscenze e 
abilità di comportamento  e giunge a individuare cinque abilità :  
Å sapere esprimere emozioni,  
Å saper interpretare comportamenti emotivi  
Å saper controllare lõespressione emotiva in base al contesto 
Å conoscere il vocabolario emotivo  
Å saper fronteggiare le emozioni di dolore.  
 

Å Saarni  (1999)  definisca la C.E. un insieme di capacità necessarie 
allõindividuo per essere efficace nelle transazioni sociali. Nella ricerca 
su sviluppo tipico e atipico rileva 8 abilità  
 

Å consapevolezza dei propri stati emotivi  
Å riconoscimento delle emozioni altrui  
Å uso del linguaggio emotivo  
Å empatia 
Å riconoscimento della distinzione tra emozione provata e espressa  
Å strategie di fronteggiamento  dellõemozione 
Å consapevolezza del ruolo della comunicazione emotiva nelle relazioni  
Å autoefficacia emotiva.  
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Denham (2003)  sistematizza le idee precedenti e ingloba le 
abilità definite da Saarni , delineando  
TRE CATEGORIE DI ABILITÀ EMOTIVE : 
 

Å Espressione 
Å Comprensione 
Å Regolazione 

 
(1) Implica utilizzo di gesti per esprimere messaggi emotivi non verbali 

o capacità di mostrare un supporto a chi soffre;  
(2) Include sia riconoscimento di emozioni proprie e altrui sia uso di 

vocabolario emotivo.  
(3) Ha a che fare con applicazione di strategie per fronteggiare 

emozione. 
 

Ognuna contribuisce alla riuscita nelle transazioni 
sociali e ciascuna ¯ interrelata allõaltra. 

Riassumendoé 

La C.E. è un insieme di ABILITÀ  pratiche necessarie per 
lõAUTOEFFICACIA  dellõindividuo nelle TRANSAZIONI 
SOCIALI CHE SUSCITANO EMOZIONI ó.  

 
Å ABILITAõ = capacità di fare qualcosa, piuttosto che 
consapevolezza di ciò che si fa o si sa.  

 
V In situazioni di pericolo e di emergenza è importante non 
farsi sopraffare dalle emozioni negative, ma processare 
adeguatamente e velocemente informazioni relative a come 
comportarci, per avere il controllo della situazione.  

 
V Le strategie di autoregolazione emotiva e problem-solving 
sono utili a gestire le emozioni negative, stimolare il pensiero 
costruttivo e avere la situazione sotto controllo.  



04/04/2013  

5 

 

Å AUTOEFFICACIA  = Capacit¨ e abilit¨ dellõindividuo di 
raggiungere un risultato desiderato.  
  
Å TRANSAZIONI SOCIALI CHE SUSCITANO EMOZIONI = 
La natura delle emozioni è transazionale: esiste 
unõinfluenza reciproca tra emozioni e relazioni 
interpersonali.  
 
V In un contesto potenzialmente disadattivo la 
competenza emotiva può costituire un importante 
fattore di protezione.  

 
 

 
 

DIMENSIONI DELLA  
COMPETENZA EMOTIVA  

 
Å LõESPRESSIONE  EMOZIONALE utilizzare i gesti per 

esprimere messaggi emotivi non verbali, dimostrare 
coinvolgimento empatico, manifestare emozioni sociali, 
essere consapevoli che ¯ possibile controllare lõespressione 
manifesta di emozioni socialmente disapprovate.  
 

Å LA COMPRENSIONE  EMOZIONALE discernere i propri 
stati emotivi, discernere gli stati emotivi altrui, utilizzare il 
vocabolario emotivo.  
 

Å LA REGOLAZIONE  EMOZIONALE fronteggiare le          
      emozioni negative e quelle positive o le situazioni che le 
suscitano, òsovraregolare ó strategicamente lõesperienza e 
lõespressione delle emozioni.   
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SVILUPPARE LA 
COMPETENZA EMOTIVA 
IN AMBITO EDUCATIVO  

Quali sono gli 
OBIETTIVI ? 
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LõALFABETIZZAZIONE EMOZIONALE 

üSi è diffusa nelle scuole negli ultimi 20 anni  
     (soprattutto in USA).  

 
üSi tratta di una tipologia di intervento educativo 

volto a promuovere il benessere socio -emozionale 
dellõindividuo, attraverso lõinsegnamento delle abilit¨ 
definite nel costrutto di Competenza emotiva :  

 
ÅIdentificare e denominare le emozioni  
ÅEsprimere le emozioni  
ÅValutare lõintensit¨ delle emozioni 
ÅGestire le emozioni  
ÅAumentare la resistenza allo stress  
ÅConoscere la differenza tra emozioni e azioni.  

 
 

INSEGNARE LA COMPETENZA 
EMOTIVA A  SCUOLA 

ü Lõapproccio scolastico tradizionale oppone lo sviluppo 
intellettuale a quello emozionale, ma lõeducazione alla 
competenza emotiva ¯ fondamentale per lõapprendimento e pu¸ 
essere insegnata e implementata.  

 

ü Promuovere la competenza emotiva favorisce:  

 

Å La motivazione e lo svolgimento di processi cognitivi importanti 
per il rendimento scolastico (attenzione e memoria)  

 

Å Lõapprendimento di abilit¨ interpersonali per essere competenti 
socialmente, prendere decisioni corrette, avere successo con 
coetanei ed insegnanti e stare bene a scuola.  
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CARATTERISTICHE DI  PERCORSI EFFICACI DI  
ALFABETIZZAZIONE EMOZIONALE :  

 
ü Essere programmi di prevenzione universale o primaria  

 
ü Costituire parte integrante del curriculum scolastico  
(approccio informale, lezioni strutturate, integrazione nelle  
materie curricolari)  

 
ü Essere basati su teorie e ricerche rilevanti  
 
ü Includere la famiglia, il sistema educativo e la comunità  
 

ü Essere precoci ed avere una durata pluriennale   
 
 

CARATTERISTICHE DI  PERCORSI EFFICACI DI  
ALFABETIZZAZIONE EMOZIONALE :  

ü Essere adeguati al livello di sviluppo e graduali nel tempo  
 

ü  Insegnare ad applicare le abilità nella vita quotidiana  
 

ü Assicurare lo sviluppo professionale del personale scolastico  
 

 
 

(Collaborative for Academic, Social and Emotional Learning, 2002; 
Consortium on the school -based promotion of social 

competence, 1994 ) 
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EDUCAZ. 
EMOTIVA  

FORMALE 

Dinamiche 
insegnamento/apprendimen

to  

Relazioni di 
aiuto  

Elaboraz. 
Gruppi su 

temi sensibili  

INFORMALE  PERCORSI 

STRUTTURATI  

ESPLICITI  

ORGANIZZATI 
IN SEQUENZE  

Sviluppo di 
competenze 
specifiche nei 
vari piani/  
livelli della 
vita affettiva  

ALCUNI PERCORSI  
 DI  

ALFABETIZZAZIONE 
EMOZIONALE é 
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 LõEDUCAZIONE RAZIONALE- EMOTIVA  

ü Nasce in America negli anni õ70 come percorso derivato 
dallõestensione in ambito educativo della RET (Rational-Emotive 
Therapy). Si sviluppa in Italia negli anni ô90 grazie allo 
psicoterapeuta Mario Di Pietro .  
 

ü Insegna al bambino òlõABC delle emozionió, secondo il modello 
RET: 

            
               A                              B                                    C  
     Evento attivante            Pensieri            Reazione emotivo -comport.  
 

 
ü Le emozioni non derivano direttamente dalle situazioni vissute, 

ma dal modo in cui ciascuno valuta le situazioni.  
 

ü Non deve essere modificata lõemozione, ma i PENSIERI 
IRRAZIONALI, che provocano eccessiva sofferenza emozionale 
o ostacolano il raggiungimento di obiettivi.  
 
 

 

LõEDUCAZIONE RAZIONALE- EMOTIVA  

ü Esistono 6 categorie di pensieri irrazionali: 
Doverizzazioni , Intolleranza , Svalutazione globale di 
se e altri, Catastrofizzazioni, Bisogni assoluti, 
Generalizzazioni.  

 
ü OBIETTIVI dellõEducazione Razionale-Emotiva :  
1. Riconoscere e identificare le emozioni  
2. Essere consapevoli del rapporto pensiero -emozione 
3. Superare i modi di pensare irrazionali  
4. Apprendere un repertorio di pensieri razionali 

(considerazioni oggettive degli eventi, aiutano a 
raggiungere i propri scopi e ad avere reazioni 
emozionali adeguate).  
 

ü I percorsi di Edu. Razionale -Emotiva in Italia sono 
ancora in fase di sperimentazione.  
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2) IL METODO INTEGRATO PER LõEDUCAZIONE SOCIO-
AFFETTIVA  

ü In Italia, si ¯ diffuso negli anni õ80 nella scuola 
dellõinfanzia, poi nella scuola primaria e secondaria. 
 

ü Lõapproccio teorico (Psicologia umanistica) si propone di 
promuovere il benessere psicofisico integrando tutte le 
componenti della personalità: componente cognitiva, 
comportamentale e affettiva.  

 
ü OBIETTIVI: promuovere lõautostima e la self -efficacy , 

promuovere la competenza emotiva e le  abilità socio -
emozionali, tra cui lõempatia. 
 

ü STRUMENTI: Scheda osservativa dei comportamenti dei 
bambini durante il gioco libero e lo svolgimento di un 
compito (prima e dopo il percorso educativo, che durò 1 
anno), compilata dagli insegnanti.  
 
 
 
 
 

autoconsapevolezza 

autocontrollo  

Consapevolezza 
sociale 

Gestione delle 
relazioni sociali  

Problem solving 
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LõEDUCAZIONE SOCIO- AFFETTIVA  

ü METODO: Confronto tra gruppo sperimentale 
(educazione socio-affettiva) e controllo (didattica 
tradizionale).  
 

ü RISULTATI: Nel gruppo sperimentale diminuisce 
lõisolamento sociale e lõaggressione ostile risp. al 
controllo.  
 

ü INTERVENTO: 3 aree di intervento nella scuola:  
 

1. RAPPORTO INSEGNANTE -CLASSE: usa il Metodo 
Gordon, basato sul òLinguaggio dellõaccettazioneó: 

 
Å Ascolto Attivo ð trasformazione del mess. verbale del 

bambino nel mess. emozionale sottinteso  
Å Messaggi-Io ð espressione delle emozioni che il 

comportamento del bimbo suscita, piuttosto che il 
giudizio del comportam. (òTu sei..ó) 
 
 

LõEDUCAZIONE SOCIO- AFFETTIVA  

Å Metodo senza perdenti  ð tipologia di problem solving 
(identificazione ed esposizione del problema - 
proposizione e valutazione di soluzioni - scelta della 
soluzione e dei mezzi - valutazione dei risultati).  
 

2. RAPPORTO BAMBINO-BAMBINO: utilizza il òCircle 
Timeó, ossia un gruppo di discussione eterocentrato 
volto a favorire la comunicazione collaborativa e/o 
risolvere un problema.  
 

3. RAPPORTO BAMBINO-SE STESSO: utilizza esercizi 
di Educazione psicoemotiva e corporea per favorire:  

Å Il contatto con se stessi (esercizi di rilassamento)  
Å ò ò ò  lõambiente (serpente, pantera rosa, semeé) 
Å ò ò ò  gli altri (lotta, fiducia, culla, doni, favola di 

gruppo..) 
Å Educazione allõimmaginazione (training autogeno, lavoro 

sui sogni). 
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ü Progettato negli anni õ80 alla University of California  di 
Los Angeles da Feshbach e Feshbach et al. 

 

ü SCOPO: ridurre lõaggressione e i comportamenti 
antisociali e promuovere la cooperazione e i 
comportamenti socialmente accettabili, attraverso la 
promozione dellõempatia. 

 

ü DURATA: 10 settimane, 3 volte a sett. di 1 h ciascuna.  

 

ü STRUMENTI: somministrati prima e dopo lõintervento, 
per valutare lo stato affettivo e cognitivo, la 
valutazione di sé e il comportamento sociale dei 
bambini. 

3)  THE EMPATHY - TRAINING CURRICULUM  

THE EMPATHY - TRAINING CURRICULUM  

 
ü ATTIVITAõ: problem-solving, racconti di storie, 

discussioni di gruppo, role -play, ascolto di materiale 
registratoé 
 

ü OBIETTIVI: promuovere lõempatia attraverso 
lõinsegnamento di 3 abilit¨ emozionali: riconoscere e  
discriminare le emozioni, essere consapevoli delle proprie 
emozioni, assumere il punto di vista altrui.  
 

ü RISULTATI: il gruppo sperimentale mostrò maggior 
competenza emotiva, empatia e autostima, minore 
aggressività e maggior numero di comportamenti 
prosociali rispetto al gruppo di controllo.  
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ALCUNE ATTIVITAõ UTILIZZATE IN THE 
EMPATHY- TRAINING CURRICULUM  

ü PER IL RICONOSCIMENTO: discriminazione delle 
emozioni attraverso foto, disegni, collage, immagini, 
liste di eventi, toni acustici, lõespressione mimica 
facciale e corporea dei compagni (gioco del mimo, 
telefono senza fili)..  
 

ü PER LõAUTO-CONSAPEVOLEZZA EMOTIVA: data 
una lista di eventi, esprimere le emozioni che si 
proverebbero in tali circostanze (o viceversa), 
attraverso le parole, il disegno, le immagini, la mimica 
facciale e corporea (role play)..  
 

ü PER LõASSUNZIONE DEL PUNTO DI VISTA 
ALTRUI: discussioni di gruppo relative alle emozioni 
provate nellõassunzione di prospettive o ruoli 
differenti (alto vs basso, gioco dello specchio, gioco 
del fotografo, mosca cieca, lettura di storie, visione 
di film..).  
 

ALCUNI STRUMENTI PER VALUTARE LA CAPACITAõ 
DI  RICONOSCERE LE EMOZIONI PRIMARIE  

TEST DI EKMAN E FRIESEN (1975)  
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ALCUNI STRUMENTI PER VALUTARE LA CAPACITAõ 
DI  RICONOSCERE LE EMOZIONI PRIMARIE  

TEST DANVA2, CHILD FACES ( Nowicki et al.,  1994) 

ALCUNI STRUMENTI PER VALUTARE LA CAPACITAõ 
DI  RICONOSCERE LE EMOZIONI PRIMARIE  

TEST DEI DISEGNI  



04/04/2013  

16 

ALCUNI STRUMENTI PER VALUTARE LA CAPACITAõ DI  
ESPRIMERE GRAFICAMENTE LE EMOZIONI PRIMARIE  

DISEGNA LA FACCIA DELLA RABBIA  

    Luca, classe sperimentale, PRE-TEST.          Luca, classe sperimentale, POST -TEST. 

ALCUNI STRUMENTI PER VALUTARE LA CAPACITAõ DI  
ESPRIMERE GRAFICAMENTE LE EMOZIONI PRIMARIE  

DISEGNA LA FACCIA DELLA RABBIA  

 

Mauro, classe di controllo, PRE -TEST.          Mauro, classe di controllo, POST -TEST. 
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